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FONDO 990 m

MALOSCO 1096 m

Passeggiata
Pradastagn

Laghetto Arsen 1390 m

Hotel Isabel
Villa Orso

Grigio

Hotel Regina
del Bosco

PASSEGGIATA ARSEN

Caratteristiche
Lunghezza  7.6 km
Quota partenza  1160 m s.l.m.
Quota minima   1160 m s.l.m.
Quota massima  1421  m s.l.m.
Tempo di percorrenza  2 h 45 ‘

Descrizione percorso
Si articola fra tratti di sentiero e strade forestal  .Il dislivello in 
salita è modesto il percorso è facile, fattibile anche in inver-
no con le ciaspole, ma in ogni caso adatto a chi è abituato a 
camminare in montagna.
La passeggiata è interamente nel bosco e attraversa le fo-
reste più produttive di proprietà dei Comuni di Malosco, 
Ronzone e Sarnonico. A metà percorso si tocca la Cima 
del Monte Arsen passando vicino all’omonimo laghetto in 
un ambiente forestale di rara bellezza. Lungo il percorso 
sono segnalate alcune piante che dal 1996 il Comune di 
Sarnonico considera “Monumenti vegetali” per dimensione, 
età e per le loro caratteristiche espressive. La scelta di que-
ste piante, che si è deciso verranno risparmiate dai tagli, 
è avvenuta per volontà di Davide Leonardi. Nel corso della 
revisione del Piano di Assestamento dei beni Silvopastorali 
del Comune di Sarnonico le abbiamo scelte, misurate, car-
tografate e segnalate perché venissero lasciate in ogni caso 
in piedi. 
Cenni sulla geologia
La parte dell’alta valle situata alla sinistra idrografica del 
principale corso d’acqua, il Torrente Novella,  è ricoperta 
da uno strato di calcare e dolomia. Sia il Monte Roen che 
il Monte Penegal sono in calcare. Il calcare poggia su un 
massiccio basamento di porfido. In corrispondenza di Ruf-
frè Mendola esiste una spaccatura a causa della quale il 
materiale sottostante è venuto alla luce. Sia sulle pendici 
del Monte Penegal in corrispondenza del Monte Toval, sia 
nelle vicinanze del Monte Arsen, vengono alla luce anche 
elementi basici formanti rocce basaltiche (che generalmente 
occupano gli strati più profondi della crosta terrestre). Nella 
parte centrale l’alta valle è ricoperta di marne rosse e gri-
gie scavate dal torrente Novella che si è insinuato anche 
nel sottostante strato calcareo  formando profonde gole. Il 
calcare e la dolomia sono rocce formatesi per deposito di 
conchiglie successivamente macinate e compresse, mentre 
il porfido e il basalto sono rocce laviche.   
Nella parte sommitale del rilievo dell’Arsen  è presente una 
depressione che fino a qualche decennio fa era spesso pie-
na d’acqua, ma che attualmente risulta parzialmente occu-
pata dall’acqua solo nei periodi in cui piove molto. Il laghetto 
dell’Arsen (questo è il nome) è situato nei pressi di una faglia 
e probabilmente sotto vi è una profonda spaccatura che pe-
netra sotto lo strato di calcare. L’ambiente è bellissimo. Il 
laghetto è occupato da una grande quantità di specie igrofi-
le e circondato da una foresta ad altofusto di abete rosso e 
bianco di dimensioni notevoli. Nei pressi del laghetto ci sono 
due fra i più grandi monumenti vegetali (il Re e le Pleiaidi.) 
Lungo il percorso se ne trovano altre.
Cenni sulla gestione delle foreste
Tutto il territorio forestale che si percorre con le passeggiate 
è sottoposto periodicamente a un controllo durante il quale 
vengono fatti una serie di rilievi puntuali per determinare lo 
stato di salute delle foreste. Vengono ricontrollati i confini 
di ogni proprietà, vengono fatte una serie di misurazioni del 
diametro delle piante presenti, delle loro altezze, in modo da 
sapere quante piante ci sono per ettaro, la loro dimensione, 
la specie, il loro accrescimento nel tempo. Vengono inoltre 
raccolti i dati sulla composizione del sottobosco  confron-
tando tutto con lo stato del bosco passato. In ognuno dei 

PRADASTAGN

Caratteristiche
Lunghezza  6.1 km
Quota partenza  1160 m s.l.m.
Quota minima   1130 m s.l.m.
Quota massima  1245  m s.l.m.
Tempo di percorrenza  2 h 30 ‘

Descrizione percorso
Si articola fra tratti di sentiero facile e strade forestali.
La partenza è dal punto informativo situato presso il campo 
sportivo di Ronzone; i primi 300 m seguono il percorso di 
Keiserpromenade e Passeggiata Arsen. Si passa a monte 
del campo sportivo a  sinistra del punto informativo, dopo 
circa 200 m si affianca procedendo verso sinistra la strada 
statale del Tonale e della Mendola. Dopo circa cento metri 
di discesa si attraversa verso destra e si entra nel bosco 
seguendo i cartelli color verde. Gli altri 5800 m sono tut-
ti nel bosco pianeggianti e adatti a tutti anche in inverno 
con le ciaspole. Dopo circa 900 m si giunge in località “pra-
dastagn” nel Comune di Malosco dove ci sono un punto 
fuoco e alcune panchine con tavolini in uno storico prato 
con splendidi esemplari di larice di grosse dimensioni. Ol-
trepassato il prato alberato si percorre il resto del tracciato 
fra un bosco di abete rosso e bianco con larici e un bosco 
di pino ed erica. 
Notizie 
La passeggiata è quasi interamente nel bosco, in un bosco 
pianeggiante e molto accogliente nonché molto conosciuto 
dai cercatori di funghi. E’ luogo frequentato da caprioli lepri 
cervi galli cedroni volpi tassi picchio nero (lo si sente fre-
quente martellare le piante in cerca di larve) rapaci notturni 
e diurni. Nella zona sono stati trovati segni del passaggio 
dell’orso e probabilmente vi sono anche state visite della 
lince. Tutti gli animali vengono avvistati con maggior facilità 
all’alba o all’imbrunire negli splendidi silenzi che questo bo-
sco ci regala, con abiti sempre diversi a seconda delle sta-
gioni. I colori e i sussurri della foresta sono molti cambiano 
e sono sempre più intensi nei confronti di chi è abituato ad 
osservare ed ascoltare. 
Ogni angolo di bosco è come un bambino, ha mille forme 
e mille vestiti, cambia in armonia con le fasi giornaliere e 
stagionali, cambia durante il giorno in funzione del sole e 
durante la notte si popola di ogni cosa nel silenzio.
In primavera bastano poche giornate di sole perché i colori 
riprendano tono e la sua musica cominci a farsi sentire, in 
autunno in pochi giorni tutto si mette a riposo riportando 
i toni primaverili al sapore caldo della terra, la madre del 
bosco. Secondo gli antichi, saggi osservatori di tutto ciò, 
soprattutto nel bosco agiscono fate e folletti che orchestra-
no i movimenti dei viventi.
Sulla corteccia di almeno due alberi sono stati scolpite due 
figure che assomigliano agli elfi. I bimbi li trovano subito. 
Buon viaggio.

KAISERPROMENADE

Caratteristiche
Lunghezza  4.3 km
Quota partenza  1160 m s.l.m.
Quota minima   1095 m s.l.m.
Quota massima  1175  m s.l.m.
Tempo di percorrenza  2 h

Descrizione percorso
Si articola fra tratti di sentiero facile, marciapiede  e strade 
interpoderali e forestali.
E’ una passeggiata adatta a tutti attraverso la quale si inten-
de far ripercorrere parte della storia dell’alta valle di Non.  I  
cartelli segnaletici sono bianchi con indicazioni color aran-
cio e la scritta Kaiserpromenade,  sono situati lungo il per-
corso e collocati su paletti in legno. I primi 300 m di sentiero 
conducono alla statale del Tonale e della Mendola, poi si 
scende lungo il marciapiede per circa 700 m fino all’Hotel 
Regina del Bosco (questo tratto lo si percorrerà anche al 
ritorno). Dopo aver ammirato la Regina del Bosco (“Casa di 
caccia” dell’imperatore Francesco Giuseppe) si attraversa 
la strada e si entra nel bosco passando prima sul tracciato 
della ferrovia e poi nei prati di Malosco da dove si gode un 
bellissimo panorama sull’alta valle e sulla catena montuosa 
delle Maddalene dal Monte Luco al Monte Pin e poi sulle 
montagne della Val di Rabbi, Val di Sole fino alla Presanella 
(la montagna più alta del Trentino - la cui cima è interamente 
in Trentino). A sud si scorgono il gruppo di Brenta, la Paga-
nella (la montagna più cara ai trentini) e il Monte Bondone.
Nei punti di interesse sono collocate delle bacheche con al-
cune brevi spiegazioni.
Notizie storiche
Dopo circa 20 minuti di cammino si giunge all’Hotel Regina 
del Bosco. Questo edificio è stato fatto costruire dall’Im-
peratore d’Austria Francesco Giuseppe come residenza di 
caccia. Nei pressi la vecchia ghiacciaia sotterranea dell’Ho-
tel.
Proseguendo nel bosco si trovano i resti del tracciato della 
vecchia ferrovia (“Vaca Nonesa”) che collegava Dermulo al 
Passo della Mendola. La tratta era lunga 27 km a scarta-
mento ridotto e costò  nel 1907 2 milioni di Corone. 
I lavori sono iniziati il 1 luglio del 1907 e terminati il 22 lu-
glio del 1908. Quel giorno gli addetti ai lavori festeggiarono 
all’Hotel regina del Bosco. Nel 1933 fu smantellata e gran 
parte dei vagoni e delle rotaie furono portate e usate in Etio-
pia dopo la conquista delle colonie africane nel periodo fa-
scista tra Addis Abeba e Nassaua.
L’alta valle di Non era servita anche dalla parte di Caldaro 
con una funicolare tutt’ora in funzione che collega Caldaro 
al Passo della Mendola e da lì, tramite la ferrovia, si poteva 
raggiungere Dermulo e collegarsi all’attuale Trento Malè de-
cidendo se salire verso la valle di Sole o scendere a Trento. 
Erano i tempi in cui il Passo della Mendola era meta turistica 
degli Asburgo. I numerosi edifici oltre alla Villa Imperiale lo 
testimoniano. Al Passo era anche presente un campo da 
Golf con numerose altre attività legate al turismo di monta-
gna. Sull’onda di quell’epoca l’alta Valle continua a proporre 
ospitalità in un ambiente meraviglioso. I manufatti sono visi-
bili e segnalati lungo il percorso.

SISSIPROMENADE

Caratteristiche
Lunghezza  4.2 km
Quota partenza  1160 m s.l.m.
Quota minima   1025 m s.l.m.
Quota massima  1165  m s.l.m.
Tempo di percorrenza  2 h

Descrizione percorso
Si articola fra tratti di sentiero facile e strade interpoderali 
e forestali.
La passeggiata è stata pensata come passeggiata semplice 
e adatta a tutti. La partenza è dal punto informativo situato 
presso il campo sportivo di Ronzone; i primi 300 m sono 
accessibili anche a persone con carrozzelle ed è usufruibile 
come passeggiata didattica. Il primo tratto finisce presso un 
piccolo parchetto con un Gazebo, alcuni giochi per bambini 
e alcune panchine. Continuando la passeggiata è importan-
te seguire i cartelli bianchi con indicazioni color magenta e la 
scritta Sissipromenade, situati lungo il percorso e collocati 
su paletti in legno. Il percorso si snoda fra prati e bosco a 
valle dell’abitato  di Ronzone verso Cavareno per poi tornare 
a Ronzone nel bosco.
Lungo il percorso ci sono alcune bacheche indicanti alcuni 
spunti interessanti: piante monumentali, la vecchia e nuo-
va presa dell’acqua e la descrizione dei pozzi, una vecchia 
calcara (luogo dove veniva fatta la calce), un’interessante 
disegno di uno scorcio di panorama dei prati dell’alta valle 
con alcune notizie sull’ambiente agricolo.
Il bello di questo percorso facile, al sole e adatto ad ogni 
stagione è che permette di apprezzare la differenza di stati 
d’animo e di pensieri che il bosco da una parte  e il cammi-
nare nei prati  dall’altra provocano in chi ama le passeggiate 
in piena calma. Come la Principessa Sissi.
Oltre alla possibilità di vedere qualche capriolo, o lepre, o 
volpe (per i più attenti anche molti rapaci e uccellini), si pas-
sa da un’ambiente poco influenzato dall’uomo, il bosco, ad 
un’ambiente dove la presenza dell’uomo ne ha cambiato 
l’aspetto  pur lasciandolo pieno di fascino e di bellezza.
Di mattina si possono vedere le albe con il gruppo di Brenta 
illuminato di rosa, di sera dei magici  tramonti.
Il resto all’ambiente all’osservazione e all’immaginazione.
Notizie storiche
Elisabetta Amalia Eugenia di Wittelsbach (Monaco di Bavie-
ra, 24 dicembre 1837 – Ginevra, 10 settembre 1898), cono-
sciuta come “Sissi” nata duchessa in Baviera, fu imperatrice 
d’Austria, regina apostolica d’Ungheria e regina di Boemia e 
di Croazia come consorte di Francesco Giuseppe d’Austria.
Figlia del duca Massimiliano Giuseppe in Baviera e di Lu-
dovica di Baviera, sposò nel 1854 l’imperatore Francesco 
Giuseppe d’Austria, suo cugino primo. Entrata in contrasto 
con il rigido ambiente della corte viennese e con la suocera, 
l’arciduchessa Sofia, Elisabetta finì per inimicarsi l’alta ari-
stocrazia e, allontanatasi dal consorte, si ritirò per lo più a 
vita privata, abdicando ai suoi oneri di sovrana. Elisabetta si 
riaccostò al marito dopo la sconfitta di Sadowa e contribuì 
alla riconciliazione con gli ungheresi nel 1867.
Dopo la morte del figlio Rodolfo, si ritirò sempre di più 
nell’ombra e trascorse i suoi ultimi anni in un perpetuo 
viaggio sul Mediterraneo. Nel 1898, a Ginevra, fu pugnala-
ta mortalmente, mentre stava per imbarcarsi su un battello, 
dall’anarchico italiano Luigi Lucheni.
Fra il 1859 e 60 iniziò per lei una grave crisi che la fece am-
malare da quel periodo Lei lasciò l’Austria per recarsi in luo-
ghi di cura, tra cui Campiglio e Merano.
A Madonna di Campiglio soggiorno prima nel 1889, poi nel 
1894 risiedendo all’Hotel des Alpes; per questo a Madonna 
di Campiglio si celebra ancora il carnevale asburgico.

SISSIPROMENADE

Merkmale
Länge 4,2 km
Ausgangshöhe 1160 m ü.d.M.
Niedrigster Punkt 1025 m ü.d.M.
Höchster Punkt 1165  m ü.d.M.
Gesamtgehzeit   2 Stunden

Wegbeschreibung
Die Wanderroute gliedert sich in Abschnitte von leichten Stei-
gen sowie Güter- und Forstwegen. Es ist einen leichter, für 
alle Altersgruppen geeigneter Spazierweg. Ausgangspunkt 
ist die Informationsstelle beim Sportplatz von Ronzone. Die 
ersten 300 Meter sind auch für Personen mit Rollstuhl oder 
Kinderwagen zugänglich und als Erlebnispfad angelegt. Der 
erste Abschnitt endet bei einem für Naturbeobachtungen 
hervorragend geeigneten kleinen Pavillon.

Bei Fortsetzung des Weges ist darauf zu achten, den weißen 
Schildern mit magentafarbener Aufschrift „Sissipromenade“ 
zu folgen. Die Route verläuft über Wiesen und durch den 
Wald talseitig der Ortschaft Ronzone in Richtung Cavareno, 
um schließlich durch den Wald nach Ronzone zurückzukeh-
ren.

Längs des Weges weisen mehrere Schautafeln auf die Se-
henswürdigkeiten hin: monumentale Waldbäume, die alte 
und neue Wasserfassung des Aquäduktes von Ronzone 
und die Beschreibung der Brunnen, eine alte Kalkbrennerei 
sowie eine sorgfältig ausgearbeitete Panoramadarstellung 
der Wiesen und Felder des Oberen Nonstales mit Informa-
tionen über die Kulturlandschaft.
Das Schöne an dieser leichten, sonnenexponierten und für 
jede Jahreszeit geeigneten Route liegt darin, dass man vol-
lkommen entspannt und in Gedanken versunken über die 
Wiesen und Felder spazieren und die Stille der Natur ge-
nießen kann.

Genau wie die Prinzessin Sissi.
Es bietet sich die Möglichkeit Rehe, Hasen oder Füchse in 
freier Wildbahn zu beobachten. (die Aufmerksamen werden 
auch viele Greif- und Singvögel entdecken). Zudem bewegt 
man sich in einer von den Menschen kaum beeinflussten 
Umgebung, dem Wald, sowie in einem vom Menschen ge-
prägten Umfeld, in dem aber der Reiz und die Schönheit der 
Landschaft unangetastet geblieben sind. 

Morgens kann man die Sonnenaufgänge mit den rosa be-
schienenen Brenta-Dolomiten bewundern und abends die 
grandiosen Sonnenuntergänge.
Weitere Emotionen verleihen die Landschaft, die Be-
trachtung der Natur und die Phantasie. 

Geschichtliche Hinweise
Elisabeth Amalie Eugenie von Wittelsbach, Herzogin von 
Bayern (* 24. Dezember 1837 in München; † 10. September 
1898 in Genf), „Sissi” genannt, war als Gemahlin von Kai-
ser Franz Joseph von Österreich, Kaiserin von Österreich, 
Apostolische Königin von Ungarn und Königin von Böhmen 
und Kroatien.
Im Jahr 1854 heiratete Sissi, Tochter von Herzog Maximi-
lian Joseph von Bayern und von Ludovika von Bayern, ihren 
Cousin Kaiser Franz Joseph von Österreich. 

Nachdem sie mit dem strengen Hofzeremoniell in Wien in 
Konflikt geraten war und nach dem Zerwürfnis mit ihrer 
Schwiegermutter, der Erzherzogin Sophie, verfeindete sich 
Elisabeth zusehends mit dem Hochadel, entfremdete sich 

KAISERPROMENADE

Merkmale
Länge 4,3 km
Ausgangshöhe 1160 m ü.d.M.
Niedrigster Punkt 1095 m ü.d.M.
Höchster Punkt 1175  m ü.d.M.
Gsamtgehzeit   2 Stunden

Wegbeschreibung
Es handelt sich um einen für alle geeigneten Wanderweg 
mit dem Teile der Geschichte des Oberen Nonstales gezeigt 
werden sollen.
Der Weg ist mit weißen Hinweisschildern mit der orangen 
Auschrift „Kaiserpromenade“ ausgeschildert. Die ersten 300 
Meter des Weges führen entlang der Tonalestraße und der 
Mendelpassstraße. Danach verläuft der Weg ca. 700 Meter 
leicht abwärts bis zum Hotel Waldkönigin (dieser Abschnitt 
bildet auch den letzten Teil des Rückweges).
Nach Bestaunen des Hotels Waldkönigin („Jagdschloss“ 
von Kaiser Franz Joseph) überquert man die Straße und tritt 
in den Wald ein. Zunächst geht man entlang der Trasse der 
alten Eisenbahn und dann über die Wiesen von Malosco. 
Hier kann man das wunderschöne Panorama des ganzen 
Nonstales und der Gebirgskette der Maddalene vom Lau-
gen bis zum Monte Pin und weiter zu den Bergen des Rab-
bitales und des Val di Sole bis hin zur Presanella (mit 3558 m 
ü.d.M. der höchste Berg des Trentino) genießen. Im Süden 
kann man die Brenta-Dolomiten, die Paganella und den 
Monte Bondone erblicken.
Auf die Sehenswürdigkeiten weisen Schautafeln mit kurzen 
Erklärungen entlang des Weges hin.
Geschichtliche Hinweise
Nach einer etwa 20minütigen Wanderung gelangt man zum 
Hotel Waldkönigin. Dieses Gebäude ließ Kaiser Franz Jose-
ph von Österreich im Jahr 1883 als Jagdschloss erbauen. 
Vor dem Hotel kann der alte unterirdische Eiskeller des Jag-
dschlosses besichtigt werden.
Folgt man dem Weg im Wald kommt man zur Trasse der 
alten Eisenbahn („Vaca Nonesa“ – die „elektrische Kuh“), die 
früher Dermulo mit dem Mendelpass verband. Die Strecke 
der Schmalspurbahn war 27 km lang und kostete im Jahr 
1907 zwei Millionen Kronen. 
Die Arbeiten wurden am 1. Juli 1907 begonnen und am 22. 
Juli 1909 abgeschlossen. Gefeiert wurde der Abschluss der 
Arbeiten im Hotel Waldkönigin. Bereits im Jahr 1933 wurde 
die Bahn wieder abgebaut. Die meisten Waggons und die 
Schienen wurden in die während der faschistischen Herr-
schaft eroberten afrikanischen Kolonien gebracht und in 
Äthiopien auf der Strecke zwischen Addis Abeba und Mas-
saua eingesetzt. 
Das Obere Nonstal war auch mit einer  Standseilbahn von 
St. Anton/Kaltern aus zu erreichen. Die Bahn ist noch heute 
in Betrieb. Errichtet wurde die Mendelbahn im Jahr 1903. In 
nur 12 Minuten bewältigt sie einen Höhenunterschied von 
850 m, bei einer Steigung von 64% und einer Gesamtlänge 
von 2,4 km. 
Zu jener Zeit war der Mendelpass ein gern besuchtes tou-
ristisches Ziel der Habsburger. Neben der Villa Imperiale 
legen zahlreiche weitere Gebäude davon Zeugnis ab. Am 
Pass gab es sogar einen Golfplatz und eine Reihe weiterer 
touristischer Einrichtungen. Auf der Welle jener Zeit wartet 
das Obere Nonstal nach wie vor mit authentischer Gastfreu-
ndschaft in einem wundervollen Ambiente auf. 

PROMENADE PRADASTAGN

Merkmale
Länge 6,1 km
Ausgangshöhe 1160 m ü.d.M.
Niedrigster Punkt 1030 m ü.d.M.
Höchster Punkt 1245  m ü.d.M.
Gesamtgehzeit   2:30 Stunden

Wegbeschreibung
Der Weg gliedert sich in einen leichten Wanderweg und For-
stwegen.
Ausgangspunkt ist die Informationsstelle beim Sportplatz 
von Ronzone. Die ersten 300 Meter entsprechen dem Ver-
lauf der Sissipromenade und dem Arsen-Wanderweg. 
Oberhalb des Sportplatzes geht es beim Informationspunkt 
links ab, nach etwa 200 Meter wiederum links ab, parallel 
zur Tonale- und zur Mendelpassstraße. Nach 100 Metern 
des Weges leicht bergab, biegt man rechts ab und wandert, 
stets der grünen Beschilderung folgend, in den Wald hinein.
Der Wanderweg verläuft sodann flach durch den Wald und 
ist somit für jedermann geeignet, auch mit den Schnee-
schuhen im Winter. Nach etwa 900 Metern erreicht man die 
Örtlichkeit „Pradastagn” in der Gemeinde Malosco, in einer 
geschichtsträchtigen Wiese mit großen, prächtigen Lärchen. 
Die Wiese querend wandert man den Rest des Weges durch 
einen dichten Wald mit Tannen, Fichten, Lärchen, Kiefern 
sowie große Flächen von Heidekraut (Erika) 
Informationen
Der Wanderweg verläuft fast durchwegs durch einen flachen 
und einladenden Wald, der auch den Pilzsuchern bestens 
bekannt ist. Zudem ist der Wald das Revier einer Vielzahl 
von Wildtieren: Rehe, Hasen, Hirsche, Auerhühner, Füchse, 
Dachse, Schwarzspechte (häufig kann man das Hämmern 
des Spechtes vernehmen, wenn er auf der Suche nach Lar-
ven in die Stämme hackt) sowie Adler, Bussarde und Eulen.
In dieser Gegend wurden auch Spuren eines durchwander-
nden Bären gefunden. Wahrscheinlich gab es sogar Besu-
che von Luchsen. Am leichtesten kann man Wildtiere im 
Morgengrauen oder in der Dämmerung beobachten, in der 
zauberhaften Stille, die uns dieser Wald schenkt.
Im Frühjahr genügen bereits wenige Sonnentage bis die 
Farben wieder kräftiger werden und seine Melodie wieder 
deutlich zu hören ist. Im Herbst dagegen stellt sich schon 
innerhalb weniger Tage wieder eine friedliche Stille ein. 
Laut den Alten, weise Beobachter und Kenner von alledem, 
wirken im Wald Feen, Zwerge, Elfen und Kobolde und diri-
gieren das Treiben der Lebenden. 
In der Rinde von wenigstens zwei Bäumen wurden Figu-
ren geschnitzt, die an Elfen erinnern. Die Kinder werden sie 
leicht finden.
Viel Erfolg bei der Suche…..

WANDERWEG ARSEN

Merkmale
Länge 7,6 km
Ausgangshöhe 1160 m ü.d.M.
Niedrigster Punkt 1160 m ü.d.M.
Höchster Punkt 1421  m ü.d.M.
Gesamtgehzeit   2:45 Stunden

Wegbeschreibung
Die leichte Route verläuft mit geringen Höhenunterschieden 
auf Wander- und Forstwegen. Sie ist auch für Schneeschuh-
wanderungen im Winter bestens geeignet, jedenfalls für alle, 
die ans Wandern im Gebirge gewohnt sind.
Der Wanderweg verläuft zur Gänze im Wald und quert die 
produktivsten Wälder im Besitz der Gemeinden Malosco, 
Ronzone und Sarnonico. Auf der Hälfte des Weges kommt 
man am Gipfel des Monte Arsen vorbei und zum gleichna-
migen Weihers in einem forstlichen Ambiente von seltener 
Schönheit.
Längs des Weges sind einige Bäume gekennzeichnet die 
von der Gemeinde Sarnonico auf Grund ihrer Größe, ihres 
Alters und ihrer eindrucksvollen Erscheinung als Naturden-
kmäler ausgewiesen wurden. 
Hinweise auf die Geologie
Der orographisch links des Hauptflusses gelegene Teil des 
Oberen Nonstales, des Wildbaches Novella, ist von einer 
Schicht aus Kalkstein und Dolomit überzogen.
Sowohl der Roen als auch der Penegal bestehen aus Kalk-
stein, der einem mächtigen Massiv aus Porphyr aufgelagert 
ist. Im Bereich Ruffrè-Mendel wurde eine enge Schlucht au-
sgewaschen, wodurch das darunter liegende Gestein zum 
Vorschein gekommen ist.
Sowohl an den Hängen des Penegals im Bereich des Monte 
Toval, als auch in der Umgebung des Monte Arsen, kann 
man Basaltfelsen erkennen (üblicherweise befindet sich das 
Basaltgestein in den tieferen Schichten der Erdkruste).
Im mittleren Teil ist das Obere Nonstal von rotem und grau-
em Mergel bedeckt, der vom Wildbach Novella abgelagert 
wurde. Der Bach hat sich auch in die darunter liegende 
Schicht aus Kalkstein und somit tiefe Schluchten gegraben: 
die berühmten Canyons des Nonstales (www.canyonrio-
sass.it und www.parcofluvialenovella.it).
Kalkstein und Dolomit sind Gesteine, die aus Ablagerun-
gen von Muscheln und unter Einfluss von Druck entstanden 
sind, während es sich bei Porphyr und Basalt um Lavage-
stein handelt. 
An der höchsten Stelle des Hügels Arsen befindet sich eine 
Senke, die noch vor wenigen Jahrzehnten häufig mit Wasser 
gefüllt war. Nunmehr ist sie nur mehr nach längeren Regen-
perioden teilweise mit Wasser gefüllt. Der Weiher Arsen liegt 
an einer geologischen Verwerfung und vermutlich befindet 
sich hier auch eine tiefe Spalte, die bis weit unter die Kalk-
steinschicht reicht.
Die Landschaft ist wunderschön. Der Weiher ist weitgehend 
von einem dichten Teppich aus Wasserpflanzen bedeckt 
und von einem Wald mit hochstämmigen Fichten und Tan-
nen umringt. In der Nähe des Weihers befinden sich auch 
zwei der größten und als Naturdenkmäler ausgewiesenen 
Bäume („der König“ und „die Plejaden“). Entlang des Weges 
trifft man noch auf weitere solch prachtvolle Bäume.
Hinweise zur Waldbewirtschaftung
Das gesamte Waldgebiet das man durchwandert, unterliegt 
regelmäßigen Kontrollen, bei der eine Reihe von Erhebun-
gen zur Überwachung des Gesundheitszustandes des Wal-
des durchgeführt wird. 
Es werden die Grenzen sämtlicher Besitzer überprüft und es 
werden Messungen des Durchmessers der Bäume und ihrer 
Höhe durchgeführt. Dadurch erhält man genaue Daten über 


